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L’anno di AVAID 
Il 2017 si è aperto con una buona notizia proveniente dal Kenya: la laurea in diplomazia e relazioni internazionali 
di Ignatius Juma, un ragazzo-simbolo della grande baraccopoli di Kibera, a Nairobi. Ignatius è così riuscito a 
coronare il sogno dell’università nonostante le sue origini assai difficili. 

Una buona notizia, frutto del percorso compiuto da Ignatius con il progetto del Sostegno a distanza di AVAID. 
Grazie all’aiuto economico di un sostenitore, AVAID può offrire a un bambino povero una cura globale della 
persona: alimentare, sanitaria, sociale, educativa e formativa. Dall’asilo fino all’università insomma. La storia di 
successo di Ignatius non è però, e per fortuna, eccezionale. Sono infatti centinaia i giovani poveri dello slum di 
Kibera che attraverso il Sostegno a distanza di AVAID possono realizzarsi, diventando cittadini e lavoratori che 
contribuiscono alla crescita del loro Paese.  

 

 
Valerio Selle con Ignatius e con Anthony e John 

 

Anche nel 2017 gli interventi di AVAID si sono concentrati nell’ambito educativo. Il progetto principale è sempre 
il Sostegno a distanza (SAD) che interessa circa seicento giovani. A fianco dei progetti SAD in Kenya e ad Haiti, ne 
è sorto uno nuovo a favore di un asilo in un’area marginale di Belo Horizonte in Brasile, dove una giovane 
volontaria ticinese ha svolto uno stage. 

Un grande impegno è stato anche profuso per diversi progetti a sostegno di scuole (asilo, elementari, medie e 
liceo), soprattutto in Kenya, a Nairobi dalla “Little Prince”, alla “Cardinal Otunga” all’istituto professionale St. 
Kizito, alla scuola S. Riccardo a Mutuati, grazie ai fondi di donatori privati e di donatori pubblici. 

I volontari e i sostenitori si confermano una risorsa fondamentale per AVAID. Numerose sono infatti le iniziative 
messe in campo a favore dei vari progetti. Numerose cene e serate di beneficenza, incontri e testimonianze, 
bancarelle e concerti si sono tenuti lungo tutto l’anno sia in Ticino che in altri cantoni come Friborgo, Zurigo, San 
Gallo e Ginevra. A tutti i volontari va un enorme grazie!  

Da segnalare la visita in giugno di alcuni dirigenti della FOSIT, la Federazione delle ONG della Svizzera italiana, di 
cui AVAID è socio, a scuole realizzate e sostenute da AVAID a Nairobi, come la “Little Prince Primary School” nello 
slum di Kibera e l’istituto professionale St. Kizito. Una visita che abbiamo molto apprezzato che ha permesso ai 
responsabili FOSIT di verificare l’impatto in loco dei progetti condotti in Kenya da AVAID durante la sua ventennale 
presenza.  

Molto bella e intensa la serata di lancio della Campagna di raccolta fondi 2017, intitolata “La casa dov’è?”, 
tenutasi alla presenza di oltre duecento persone nell’Auditorium dell’Università della Svizzera italiana a Lugano, 
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alla quale hanno preso parte testimoni e operatori di AVAID in Siria e in Kenya accanto a professionisti della 
comunicazione che si sono appassionati alla vita di AVAID dopo averla conosciuta di persona.   

Infine, colpisce sempre molto la grande generosità riscontrata in molte persone diventate donatori o sostenitori 
di AVAID dopo un semplice incontro con dei volontari o dopo aver visto dei filmati o letto di iniziative portate 
avanti da AVAID a favore delle persone più bisognose. Significa che la fiducia e l’apertura di cuore nei confronti 
dell’altro permane viva in un mondo tuttora colmo di contraddizioni, di povertà e diseguaglianze.  

Con il suo piccolo contributo AVAID cerca di offrire un futuro e una speranza a molti uomini e donne, giovani in 
particolare, costretti a vivere una realtà spesso ostile eppure possibile da accogliere e cambiare se accanto a loro 
c’è qualcuno che li sa accompagnare con uno sguardo positivo e amico pur dentro le difficoltà della vita.  

Valerio Selle 

Responsabile AVAID  

Sostegno a distanza 

Un’amicizia dell’altro mondo in Kenya 

Bambini sostenuti al 31 dicembre 2017: 624  

Hanno terminato il sostegno: 49 bambini 

• 15 bambini hanno completato la scuola primaria 
• 15 ragazzi hanno concluso la scuola secondaria 
• 1 bambino la cui famiglia non versava più in condizioni di 
bisogno 
• 16 bambini che a causa del critico e insicuro periodo pre-

elettorale si sono trasferiti con le famiglie lontano da Nairobi 
• 1 ragazzo, essendo già maggiorenne, ha deciso di cercare lavoro prima di finire gli studi 
• 1 bambino è tragicamente deceduto a seguito del colpo preso con una palla 

Nuovi bambini sostenuti, tutti della baraccopoli Kibera: 52, di cui 29 della scuola Little Prince 

Nuovi sostenitori: 31 

I 624 ragazzi includono i 16 studenti sostenuti da un donatore privato svizzero con borse di studio per 
permettere loro di ultimare la secondaria. 

 
Sostegno a distanza in Kenya: operatori sociali e madrine 
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Un’amicizia dell’altro mondo in Brasile 

Nel 2017 è stata avviata un’iniziativa in Brasile a sostegno dell’asilo Etelvina Caetano di Belo 
Horizonte. Nell’opera, che fa parte del congiunto di opere educative “Obras educativas padre Giussani” 
fondate da Rosetta Brambilla in cinquant’anni di presenza nelle favelas, è stata per uno stage una 
giovane volontaria, Maria-Paola Caiata di Taverne-Torricella. Rientrata, Maria-Paola ha trascinato un 
gruppo di amici e famigliari nell’avventura del sostegno a distanza. 14 bambini hanno ottenuto un 
padrino-madrina per potere accedere all’asilo e alle sue cure. 

 

 
Momenti di vita all’asilo Etelvina di Belo Horizonte 

 

Un’amicizia dell’altro mondo in Haiti 

Ad Haiti, 25 sono stati i ragazzini aiutati attraverso il sostegno a distanza AVAID per le attività educative 
e ricreative in due zone molto povere della capitale Port-au-Prince. 
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Progetti  

Nel corso del 2017 sono stati avviati diversi progetti, la maggior parte dei quali in Kenya, di cui hanno 
beneficiato direttamente 2’000 persone e le loro famiglie. 

Con finanziamento della FOSIT (Federazione ONG della Svizzera italiana) per il 
rafforzamento istituzionale, è stata sostenuta la Cooperativa di credito COWA di 
Mutuati, ottenendo di introdurre l’uso del computer per la gestione delle 
operazioni di deposito dei risparmi e di erogazione dei crediti, rafforzare le 
competenze dei gestori, facilitare una migliore partecipazione dei soci. 

Con fondi della Campagna Tende 2017, sono stati sostenuti due progetti: 
“Ospedali aperti in Siria”, con un contributo per poter assistere le popolazioni 
colpite dalla guerra in tre ospedali ad Aleppo e Damasco, e “Scuole di lavoro” 
presso la scuola professionale St. Kizito a Nairobi in Kenya, che ha coinvolto circa 

novanta giovani rifugiati dai Paesi limitrofi per corsi di lingua, corsi di 
formazione professionale e formazione civica di base. 

Questo progetto ha ottenuto anche i fondi della On Line Giving 
Foundation, ed è diventato un progetto pilota per potenziali passaggi 
di scala. Mediante il suo metodo, che comprende il lavoro sociale per il 
coinvolgimento dei rifugiati e dei più vulnerabili negli slums, corsi di 
lingua e corsi di formazione brevi, rappresenta una formula 
interessante per affrontare il problema dei migranti rifugiati e 
irregolari che rappresenta un problema molto diffuso e potenzialmente 

foriero di radicalizzazione. Il progetto è stato anche oggetto di un servizio televisivo andato in onda al 
TG della RSI il 15 ottobre.  

All’istituto St. Kizito è poi stata attrezzata un’aula di catering, uno dei corsi più promettenti per i giovani, 
grazie al contributo in memoria di Lorenza Poretti, sostenitrice di AVAID. 

 

 
Il corso di catering – ST. Kizito, Kenya 
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Nell’ambito del progetto “Educazione per tutti”, diversi interventi sono stati realizzati alla scuola 
“Little Prince Nursery and Primary School” di Nairobi, partner privilegiato di AVAID, a beneficio di 
circa 500 ragazzi e della comunità educativa della scuola: 

• La Fondazione Fidinam ha permesso di dotare di scarpe 289 bambini, ingaggiare un educatore 
per attività culturali, svolgere attività sportive e di alfabetizzazione informatica. 

• La Fondazione Symphasis ha permesso di svolgere attività 
psicosociali a favore dei più vulnerabili, e di musica e teatro, con il 
coinvolgimento di un regista italiano per la messa in scena del “Piccolo 
Principe”, prevista in ottobre e slittata nel 2018 per l’insicurezza 
determinata dalle elezioni, e la preparazione della Divina Commedia 
che verrà messa in scena nell’ultimo quadrimestre del 2018. 

• Il gruppo di sostegno di Ginevra ha permesso di procurare 
l’uniforme scolastica per 289 bambini e di svolgere attività scolastiche, ricreative, psicosociali. 

• Il comune di Sorengo ha finanziato la manutenzione ordinaria e straordinaria della scuola. 

I primi tre progetti sono terminati nel primo quadrimestre del 2018. 

Queste azioni di supporto hanno contribuito ai risultati qualitativi della scuola Little Prince. 23 Bambini 
hanno terminato il ciclo primario, superando l’esame finale e ottenendo il “Kenya Certificate of Primary 

Education”: sul massimo punteggio di 500, la media è stata 
312, che rappresenta un ottimo risultato, con uno speciale 
71.87 su 100 in matematica. Cinque ragazzi hanno superato il 
350, ed uno ha raggiunto l'eccellente voto di 416. Sono note 
eccellenti se rapportate al contesto. 

Nel 2017 la FOSIT, di cui AVAID è socia fin dalla sua origine, ha 
svolto una missione di monitoraggio e il 31 maggio ha visitato 

i partners di AVAID in Kenya ed alcuni progetti, in particolare la scuola Little Prince e la scuola 
professionale St. Kizito, dove negli ultimi anni si sono svolti progetti su bandi FOSIT e fondi pubblici 
svizzeri del Cantone Ticino e del comune di Bioggio. La missione ha permesso di focalizzare aspetti della 
formazione professionale molto utili per i possibili sviluppi della scuola St. Kizito. 

In aprile AVAID si è aggiudicata un premio da parte dell’iniziativa #faigirarelacultura, che ha promosso 
il progetto “Un’amicizia dell’altro mondo” all’interno di vari strumenti di comunicazione sociale e 
culturale sul web. 
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I volontari 

Per AVAID il volontariato è fondamentale. Volontari sono i membri del comitato, volontari sono i 
gruppi di sostegno che divulgano e raccolgono fondi, e nel 2017 due particolari microprogetti sono 

stati realizzati da volontari. 

Il primo è stata la raccolta di centinaia di libri in francese per bambini 
delle elementari, inviati in Costa d’Avorio per scuole itineranti. Il 
secondo è stata l’attivazione di un network di volontari traduttori per 
poter disporre di documenti istituzionali e di un progetto in francese e 
tedesco. 

Il progetto del Sostegno a distanza è così diventato: “Un’amicizia 
dell’altro mondo”, “Une amitié sans frontières”, “Eine grenzenlose 
Freundschaft”.  

Campagna di raccolta fondi Tende 2017 “La casa dov’è?” 

Ogni anno, nel periodo natalizio, AVAID lancia una Campagna di sensibilizzazione e di raccolta fondi 
con un tema e dei progetti emblematici, Campagna che si prolunga nell’anno successivo. Negli ultimi 
anni il contenuto ha riguardato i migranti in una serie di iniziative svolte soprattutto in Paesi di transito, 
come il Libano per i siriani, o di destinazione, come il Kenya per congolesi, sud-sudanesi, somali e altri.  

La Campagna si basa sostanzialmente su eventi organizzati da volontari, specie bancarelle nelle piazze, 
spettacoli, cene e concerti di beneficenza, incontri, testimonianze. 

Nel corso del 2017, nella prima parte dell’anno, si sono svolti 
eventi relativi alla Campagna del 2016, mentre il 4 dicembre 
è stata lanciata la nuova Campagna di raccolta fondi “La casa 
dov’è?”, con una serata all’Università della Svizzera italiana - 
USI -  che ha visto la partecipazione di duecento persone e un 
parterre di testimoni dal terreno, presenti e collegati via 
Skype, e di professionisti della comunicazione che si sono 
appassionati alla vita di AVAID dopo averla conosciuta di 
persona. 

La Campagna si è ispirata alla densità delle pagine di 
Dostoevskij, che in “Delitto e castigo” fa dire a uno dei suoi 
personaggi: “Bisognerebbe proprio che ogni uomo avesse 
almeno un posto dove andare”, e al ritmo delle canzoni di 
Jovanotti, intende richiamare il dramma di milioni di persone 

della ricerca di una casa.  

A questo bisogno fondamentale, di sicurezza, di cura e di affetti, AVAID ha voluto dare ascolto, 
unendosi alla Campagna del network AVSI, e focalizzando su alcuni progetti.  
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Il capofila di questi progetti è un asilo a Qaraqosh, nel Kurdistan iracheno ed ha il volto di Myriam: la 
bambina che nel 2014 insieme alla sua famiglia e agli abitanti di Qaraqosh fu cacciata da casa e trovò 
rifugio in un campo per sfollati a Erbil. Nel 2017, con la fine dell’occupazione di Isis, gli abitanti sono 
ritornati nelle loro case e hanno trovato tanta distruzione, ma anche un grande desiderio di ricostruire. 
L’asilo è un simbolo di speranza e un luogo concreto di aiuto alle famiglie. 

 

 
L’asilo di Quaraqosh 

Eventi ed appuntamenti  

29 gennaio – bancarelle alla sagra del Beato Manfredo - Riva San Vitale  

2 febbraio – “Un’amicizia dell’altro mondo” – serata di incontro e 
testimonianze con responsabili in Kenya di AVSI/AVAID Andrea 
Bianchessi, Joakim e Romana Koech al Liceo Diocesano di Lugano-
Breganzona 

febbraio – iniziative a sostegno di AVAID - Friborgo  

4 marzo - cena di beneficenza - Lugano 

20 marzo - preghiera per Dadaab, campo rifugiati somali in Kenya, a 
cura del Gruppo “20e20” - Lugano 

 

20 marzo – incontri alle giornate autogestite degli 
studenti - Liceo di Bellinzona  

29 marzo - concerto con i canti di Claudio Chieffo - 
Bellinzona 

 
 

24 aprile - “La bellezza salverà la Siria” – serata di arte e musica a favore di “Ospedali Aperti”, progetto 
in Siria – Galleria Matasci - Riazzino  
4 maggio – cena-evento di beneficenza – Ginevra  

11 giugno – incontro Campagna Tende - Zurigo  
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18 giugno – incontro Campagna Tende - San Gallo  

 

26 agosto – festa speciale per i sostenitori di Cindy, nel Locarnese 

 

14 ottobre - presentazione Campagna Tende 2017 ai volontari AVAID - Lugano 

 

4 dicembre - serata AVAID di lancio della Campagna Tende “La casa dov’è?” – 
Università della Svizzera italiana – Lugano 

8-23 dicembre – Mostra fotografica “La bellezza salva il mondo” sull’Asilo 
Etelvina e Obras Educativas Padre Giussani di Belo Horizonte - Quartiere 
Maghetti - Lugano  

14 dicembre – USI Lugano – gli studenti preparano l’aperitivo per il sostegno a distanza 

16 e 17 dicembre - cori, zampogne, clown, con distribuzione rivista AVAID “Buone 
Notizie” e bancarelle con prodotti artigianali dal Kenya – Lugano 

16 dicembre - animazione, distribuzione rivista AVAID “Buone Notizie” e bancarelle con 
prodotti artigianali dalla Svizzera e dal Kenya - mercato cittadino di Bellinzona 

17 dicembre - animazione, distribuzione rivista AVAID “Buone Notizie” e bancarelle con 
prodotti artigianali dal Kenya - mercato comunale di Canobbio 

17 dicembre - bancarella con prodotti dal Kenya - Adliswil, canton Zurigo 

11-23 dicembre - feste natalizie in varie scuole nel Sopra e Sottoceneri:  

scuola elementare Piccolo Principe – Aula Magna SUPSI Lugano-Trevano; 
scuola media Parsifal – Sorengo; scuola dell’infanzia La Carovana, 
preasilo L’arca di Noè – Viganello-Lugano; Scuola Cantonale di Commercio - 

Bellinzona; Liceo Diocesano Breganzona-Lugano  

24 dicembre - Presepe vivente alla chiesa Collegiata con distribuzione della rivista di AVAID “Buone 
Notizie”. 
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Rassegna stampa 

• Il Giornale del Popolo, 2 febbraio, ha pubblicato un servizio su AVAID in Kenya 

• La Regione, 18 febbraio, ha pubblicato un articolo sul progetto del Sostegno a distanza da parte di 
famiglie del Ticino, in visita in loco https://www.laregione.ch/articolo/lugano-con-avaid-amicizie-
dellaltro-mondo/38633  

• Il TG della RSI, 15 ottobre, ha trasmesso un servizio sul progetto “Scuole di lavoro” finanziato dalla 
Campagna Tende AVAID del 2016 https://www.rsi.ch/play/tv/telegiornale/video/15-10-2017-
kenya-tensioni-problematiche-per-i-rifugiati?id=9669064&station=rete-uno  

 

“Buone Notizie”, la rivista annuale di AVAID che da vent’anni 
presenta i progetti e  racconta l’attività dell’associazione, è stato 
stampato in 21'000 copie ed è stato distribuito in varie località della 
Svizzera italiana.   

 

AVAID 
AVAID (Association de Volontaires pour l’Aide au Développement) www.avaid.ch è un’organizzazione non 
governativa svizzera, senza scopo di lucro, con sede a Lugano. AVAID si è costituita nel 1995, dapprima per 
sostenere alcuni medici ticinesi allora attivi in Kenya e in Camerun e, in seguito, per realizzare progetti di aiuto 
allo sviluppo nei Paesi poveri e nelle situazioni di emergenza.  

AVAID partecipa come socia fondatrice al network internazionale della Fondazione AVSI e usufruisce quindi di 
una consolidata ed efficace esperienza nella cooperazione allo sviluppo e coopera con una rete di circa 60 ong. 
Con AVSI, AVAID condivide la missione: promuovere la dignità della persona nei contesti più difficili, con 
particolare attenzione all’educazione. 

AVAID promuove progetti e il sostegno a distanza per i bambini degli slum di Nairobi, in Kenya, sostiene iniziative 
socio-educative e sanitarie in Haiti, Brasile e Uganda, e l’organizzazione di attività multisettoriali nei campi 
profughi siriani in Libano e Medio Oriente.  

Ogni anno, AVAID, avvalendosi del supporto di numerosi volontari, propone una campagna di raccolta fondi 
destinata a vari progetti nel mondo, chiamata Tende, attraverso la quale contribuisce a progetti in numerosi Paesi. 

AVAID è riconosciuta dal Cantone Ticino come associazione di pubblica utilità ed è membro della FOSIT, la 
Federazione che riunisce le ONG della Svizzera italiana.  

https://www.laregione.ch/articolo/lugano-con-avaid-amicizie-dellaltro-mondo/38633
https://www.laregione.ch/articolo/lugano-con-avaid-amicizie-dellaltro-mondo/38633
https://www.rsi.ch/play/tv/telegiornale/video/15-10-2017-kenya-tensioni-problematiche-per-i-rifugiati?id=9669064&station=rete-uno
https://www.rsi.ch/play/tv/telegiornale/video/15-10-2017-kenya-tensioni-problematiche-per-i-rifugiati?id=9669064&station=rete-uno
http://www.avaid.ch/
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Le donazioni ad AVAID godono dei benefici fiscali previsti dalla legge. Sulle donazioni AVAID trattiene fino al 15% 
per i costi amministrativi. 

Il personale di AVAID nel 2017 è stato di 2 persone per un totale dell’ 80%. Il bilancio di AVAID è certificato da un 
revisore esterno. 

Contatti e dati generali  
DATI generali www.avaid.ch 

AVAID – Association de Volontaires pour l’Aide au Développement – 
Associazione Volontari per l’Aiuto allo Sviluppo 
Corso Pestalozzi, 14 – 6900 Lugano  
Tel. 091 921 13 93  
info@avaid.ch 

Coordinate bancarie e 
postali 

Conto corrente:  CREDIT SUISSE  - codice IBAN: CH71 0483 5098 4761 5000 0 
Conto corrente postale 65-731045-7 
Intestati ad    AVAID - Associazione Volontari per l’Aiuto allo Sviluppo 

Presidente  Vincenzo Bonetti 
 

Comitato  Responsabile: Valerio Selle 079 337 47 29 - valerio.selle@avaid.ch 
Christof Affolter 
Riccardo Caruso 
Gianni Rossi 
Alberto Toti 

Segretariato  Miranda Kola   

Donazioni,  progetti e 
iniziative 

Maria Teresa Gatti 
079 558 54 46 - mariateresa.gatti@avaid.ch 
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